
Non è un progetto che domani 
vedrà la luce, ma non è nem-
meno un’utopia. Ci tiene a evi-
denziarlo, il sindaco Franco Ia-
neselli. «È vero che non siamo 
in grado di dare date, ma non 
stiamo parlando del libro dei 
sogni» chiarisce il primo citta-
dino.
Il  problema è capire a  che 
punto siamo. Che significato 
ha l’approvazione di questa 
fase 2?
«In un lavoro complesso come 
questo, ci  sono diverse fasi.  
La  progettazione,  ma  prima  
ancora la ricerca delle risorse 
necessarie per realizzare l’o-
pera. Solo poi si realizza. Fac-
cio due esempi».
Prego.
«Il  più noto è quello del  by-
pass: è stata sottovalutata la 
fase di studio preliminare poi, 
quando sono arrivate le risor-
se, qualcuno è caduto dal cie-
lo, compreso chi aveva ruoli 
nelle istituzioni, pur non in Co-
mune. Il secondo esempio che 
faccio  è  quello  della  funivia  
del Bondone: non ci fosse sta-
ta una linea tracciata, non ci 
fosse stato un progetto preli-

minare, non avremmo recupe-
rato le risorse».
E parliamo di 37,5 milioni di 
euro. Con il Nordus è la stes-
sa cosa? Si guarda a dopodo-
mani?
«Sul Nordus si parla da molto, 
ma  ormai  dovrebbe  essere  
chiaro che non è una linea, ma 

un’idea di mobilità, che preve-
de il raddoppio della Trento 
Malè fino a  Trento centro e  
poi il tram o Brt fino a Mattarel-
lo. Ora possiamo attingere al-
le risorse statali».
Al di là dei tempi, c’è chi ha 
in questi anni espresso per-
plessità sull’idea di Nordus, a 

partire dai sobborghi a nord. 
«Il sistema Nordus è un colle-
gamento forte nord sud con la 
città. Per noi è fondamentale. 
Stiamo parlando di una Tren-
to Malè cadenzata, che dareb-
be la possibilità ogni 10 minuti 
di  avere  una  corsa,  tutto  il  
giorno. Si tratta di una propo-
sta molto forte. La critica co-
stante è che c’è molto traffico 
in città, un servizio come que-
sto  serve  per  togliere  auto,  
per ridurre le code».
Gli elaborati tecnici di que-
sta fase 2 hanno fatto ulterio-
ri simulazioni? Si parlava di 
una riduzione del 7,9% di traf-
fico, che poi significherebbe 
passare da 45.289 a 43.819 
spostamenti. Previsioni con-
fermate?
«Si lavora su quelle previsioni, 
che già permetterebbero di li-
mitare le code. E comunque 
stiamo parlando di una ridu-
zione rispetto alla situazione 
di oggi, ma tutti gli studi ci di-
cono che stiamo andando ver-
so  un  aumento  del  traffico.  
Quindi, se non facciamo nien-
te, siamo destinati a peggiora-
re».  C.Z.

Ianeselli: «Non è il libro dei sogni»

Ma conviene spendere 360 milioni di 
euro in soluzioni di mobilità, per im-
maginare di alleggerire il traffico citta-
dino? La risposta è che dipende da 
quali sono i risultati che porta, ogni 
investimento. E allora le scelte, anche 
rispetto al sistema Nordus, si fanno e 
si faranno sulla base di uno studio tra-
sportistico che dice due cose: il traffi-
co è destinato ad aumentare. E rad-
doppio della ferrovia più tram, signifi-
ca ridurre di quasi l’8% il traffico, ri-
spetto ad adesso.

Con ordine. Intanto, che cosa acca-
drà , verosimilmente, ai volumi di traf-
fico. Secondo le analisi realizzate in un 
orizzonte temporale a lungo termine 
fissato al 2040 aumenteranno: la mobi-
lità complessiva vedrà un incremen-
to, secondo gli studi, del 7%. Le solu-
zioni in campo che si pensa di adotta-

re hanno alcune caratteristiche. Per 
quanto riguarda il potenziamento del-
la linea Trento - Malè, il raddoppio del-
la linea tra Lavis e Trento centro porta 
con sé anche l’intensificazione delle 
fermate: 6  si diceva. La velocità del 
mezzo sarebbe di 36 Km orari, mentre 
la frequenza di passaggio è indicata in 

una corsa ogni 15 minuti, per una ca-
pienza di 360 posti a viaggio (e quindi 
una  capienza,  nell’ora  di  punta,  di  
1.440  posti).  Quanto al tram, ovvia-
mente si prevede un percorso in sede 
riservata per tutto il tragitto, il che lo 
renderebbe appetibile per tempi d per-
correnza. Si calcola potrebbe andare 
ad una velocità commerciale di 25 Km 
all’ora e garantirebbe una corsa ogni 
10 minuti, quindi 6 corse all’ora. Que-
sto significherebbe 230 posti a corsa, 
per un totale, come capienza massima 
possibile, di 1.380 posti all’ora. Meno 
efficiente ma pur sempre capace di da-
re risposte efficaci alle esigenze di mo-
bilità cittadina sull’asse nord sud, l’i-
potesi Brt, che sarebbe comunque il 
primo step del progetto (e che già ha 
iniziato ad operare sulla tratta Lavis 
Trento) influisce altrettanto alla possi-

bilità di ridurre il traffico, nonostante 
il problema principale, cioè l’assenza 
per un lungo tratto (quasi l’80% del 
percorso) di una corsia riservata: an-
che in questo caso si immagina una 
frequenza ogni  10  minuti  e 6  corse 
all’ora. Con autobus di 18 metri, nell’o-
ra di punta significa avere la possibili-
tà di trasportare 780 utenti. 

Incrociando queste caratteristiche 
tecniche alle  dinamiche dell’utenza,  
l’analisi  trasportistica calcola che il  
potenziamento della ferrovia unito al 
tram può incidere in modo abbastan-
za significativo alla riduzione del traffi-
co:  si  sta  parlando di  circa  il  7,9%  
sull’intero territorio comunale e circa 
l 4% lungo la direttrice nord sud. Signi-
fica -  per dare un’idea di massima -
passare  dagli  attuali  45.289  sposta-
menti a 43.819.

Approvato il documento di fattibilità: raddoppio della 
Trento Malé fino in stazione a Trento, con 6 stazioni 
e tram da Gardolo a Mattarello, con 23 fermate

Ora è possibile cercare finanziamenti. Forse si proverà 
ad accedere ai fondi nazionali per il trasporto pubblico 
di massa, iniziando dal potenziamento della Trento - Malè

CHIARA ZOMER

Il Nordus, inteso come siste-
ma d trasporto che unisce tre-
ni e tram, è una partita da 360 
milioni di euro. Un’opera enor-
me su cui tuttavia si è arrivati 
all’intesa tecnica: la giunta co-
munale lunedì e ieri quella pro-
vinciale hanno approvato in li-
nea tecnica lo studio di fattibi-
lità, fase 2. Significa che, in sin-
tesi, si è deciso cosa si vuol 
fare. Siamo lontani dalla realiz-
zazione: serve il  progetto  di  
fattibilità tecnico economica, 
per  almeno  una  parte  serve  
aspettare l’interramento della 
linea ferroviaria storica e ser-
ve trovare il denaro necessa-
rio. Ma questo passaggio per-
mette di  iniziare a  cercare i  
fondi. E nel mirino c’è il bando 
statale  che  solitamente  si
apre in autunno, sul trasporto 
pubblico di massa.
Lo scenario: treno e tram. L’o-
biettivo era quello di arrivare 
ad  un  sistema  di  trasporto  
nord sud che fosse sostenibi-
le, oltre che efficiente. Sul co-
me fare non sempre Comune e 
Provincia (il tema è di compe-
tenza  del  dipartimento  Am-
biente guidato da Roberto An-
dreatta) sono stati d’accordo 
ma ora l’intesa sembra chiara: 
raddoppio della linea ferrovia-
ria Trento Malè da Gardolo al-
la stazione di Trento e tram da 
Gardolo a Mattarello. «Questo 
progetto  -  spiega  l’ingegner  
Giuliano Franzoi, ha valutato 
la compatibilità anche con il 
progetto integrato».  Insieme,  
dovrebbero garantire un mez-
zo ogni 15 minuti (il treno ) o 
ogni 10 (il tram) in grado di 
collegare le aree di maggior in-
teresse. Trento nord, la stazio-
ne quindi  il  centro, il  futuro 
ospedale, l’area San Vincenzo 
(futuro polo sportivo e  ludi-
co) e Mattarello. 
Il treno. Da Gardolo all’ex sca-
lo Filzi, il  raddoppio della li-
nea della Trento - Malè proce-
derà in superficie, a sud di Fil-
zi si immagina inserita nel pro-
getto integrato, e quindi inter-
rata assieme alla linea ferro-
viaria storica. Si tratta di 5.427 
metri di linea, con 6 fermate in 
tutto:  Lamar,  Spini,  Gardolo,  
Canova, Melta e Trento nord. 
Ogni fermata prevede sue mar-
ciapiedi lunghi 100 metri, lar-
ghi 5 e alti 25 centimetri e per 
passare da un binario all’altro 
( o meglio per attraversare i
binari) è prevista una passerel-
la  sopraelevata,  con  scale  e
ascensore.  Quando dovesse-
ro  iniziare  lavori,  calcola  lo
studio, per concludere la linea 

serviranno 32 mesi.
Il tram. È l’aspetto più com-
plesso: ha bisogno di una cor-
sia  preferenziale.  Lo  studio  
esclude in via definitiva di far-
lo passare dal centro, perché 
troppo  complesso,  optando  
per la realizzazione delle rota-
ie sul sedime dell’attuale ferro-
via, quando sarà interrata. Ciò 
significa evidentemente che i 
tempi per il tram sono decisa-
mente lunghi: serve prima in-
terrare la ferrovia (attualmen-
te c’è un impegno di Rfi, ma 
nessun finanziamento) e pri-
ma ancora serve concludere i 
lavori per il bypass ferrovia-
rio, che stentano - per usare 
un eufemismo - a rispettare la 
tabella  di  marcia.  Pur  in  un  
orizzonte lungo, ma le coordi-
nate sono chiare: 13.787 metri 
di linea con 23 fermate, più o 
meno una ogni mezzo chilome-
tro, e un mezzo ogni 10 minuti. 
In attesa del tram vero e pro-
prio, il servizio sarà - questa 
l’ipotesi di lavoro - garantito 
dai Brt (bus rapid transit). Che 
invece passeranno dal centro 
città, ma che sono tutti da pen-
sare: non c’è ancora l’esatto 
tracciato e soprattutto al mo-
mento non si prevede abbiano 
una  corsia  preferenziale.  Il
che renderebbe meno fluido il 
loro passaggio fluido tra le pie-
ghe di un traffico sempre più 
congestionato. Infine il deposi-
to: 2,5 ettari a nord di Mattarel-
lo, capaci di ospitare fino a 14 
convogli.
Costi e finanziamenti. Qui va 
fatta una distinzione. Il poten-
ziamento della linea ferrovia-
ria peserà sulle casse comuna-
li per 100 milioni, di cui 60 mi-
lioni di lavori e il resto di som-
me a disposizione. Per quanto 
riguarda il tram, si parla di 260 
milioni di euro, di cui 170 circa 
di lavori. Non è necessario tut-
tavia fare tutto insieme. Si può 
anche procedere per stralci. E 
una delle ipotesi  è  quella di  
partire dal raddoppio della li-
nea ferroviaria fino all’ex sca-
lo Filzi, perché a livello statale 
ci sono fondi destinati annual-
mente a trasporto di  massa. 
L’obiettivo  è  di  intercettare  
quelle risorse, o per lo meno 
provarci: tra settembre e otto-
bre sarà pubblicato il bando. 
Con uno studio di fattibilità si 
potrà partecipare, facendo pe-
sare anche la tempistica che, 
da un certo punto di vista, vie-
ne in aiuto della causa trenti-
na: i lavori per il bypass ferro-
viario obbligheranno a inter-
rompere la linea della Trento - 
Malè. E i lavori per il raddop-
pio dei binari non si possono 
fare in costanza di esercizio.
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